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VERBALE N. 3 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 4882 
del 30/11/2023 composta da: 
Prof.ssa Paola Guglielmotti, professore ordinario dell’Università degli Studi di Genova 
Prof. Vito Loré, professore ordinario dell’Università degli Studi Roma Tre 
Prof. Alessandro Di Muro, professore associato dell’Università degli Studi della Basilicata 
si riunisce il giorno 12-01-2024  alle ore 09.00 in forma telematica, con le seguenti modalità: 
videoconferenza attraverso piattaforma Google Meet https://meet.google.com/nyh-bnsg-
djw?authuser=0 
 
paola.guglielmotti@lettere.unige.it;  
vito.lore@uniroma3.it;  
alessandro.dimuro@unibas.it 
 
Trascorsi almeno 7 giorni dalla pubblicizzazione dei criteri, la Commissione ha potuto 
legittimamente proseguire i lavori. Nel periodo trascorso da allora alla data della presente 
riunione, i componenti della Commissione sono entrati all’interno della Piattaforma 
informatica ‘Pica’ nella sezione riservata alla Commissione, ed hanno visualizzato la 
documentazione trasmessa dai candidati ai fini della partecipazione alla predetta procedura 
selettiva. 
La Commissione dichiara che non sono pervenute rinunce da parte dei candidati. 
La Commissione prende in esame tutta la documentazione inviata telematicamente. 
La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione dei candidati, 
prenderà in considerazione e valuterà esclusivamente la documentazione relativa a titoli, 
pubblicazioni e curriculum vitae caricata dai candidati sulla piattaforma PICA ed in essa 
visibile e residente. In particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine 
web alle quali il candidato abbia inserito link nel curriculum allegato alla domanda, se non 
reperibili nella domanda stessa. 
La Commissione accerta che il numero di pubblicazioni inviate dai candidati non è superiore 
a quello massimo indicato all’allegato n. 8 del bando e cioè 12. 
I candidati da valutare nella presente procedura selettiva risultano pertanto i seguenti: 
 
1. Cadili Alberto 
2. Manarini Edoardo 
3. Zornetta Giulia 

 
 
La Commissione dichiara che tutti i titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e tutte 
le pubblicazioni presentate da ciascun candidato sono valutabili. 
La Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 
Commissione o con i terzi devono essere valutate sulla base dei criteri individuati nella prima 
riunione. 
Nessun membro della commissione ha lavori in collaborazione con i candidati. 
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Per i lavori in collaborazione con terzi la Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati 
al verbale n. 1, che i contributi scientifici dei candidati sono enucleabili e distinguibili e 
unanimente delibera di ammettere alla successiva valutazione di merito tutti i lavori dei 
candidati. 
Nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa dei candidati la Commissione prende 
in considerazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione 
secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste 
in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. La 
tesi di dottorato o dei titoli equipollenti sono presi in considerazione anche in assenza delle 
predette condizioni. 
La Commissione esprime per ciascun candidato un motivato giudizio analitico sul 
curriculum, sui titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e sulla produzione scientifica, 
ivi compresa la tesi di dottorato, secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel verbale n. 1 ed 
una valutazione preliminare comparativa dei candidati (Allegato – Giudizi analitici). 
Poiché i candidati sono in numero di tre, gli stessi sono tutti ammessi alla discussione 
pubblica dei titoli e della produzione scientifica come da verbale n. 2. 
Tutta la documentazione presentata dai candidati (curricula, titoli, pubblicazioni e 
autocertificazioni) è stata esaminata dalla commissione. 
 
La seduta termina alle ore 09.30. 
 
Il presente verbale è letto e approvato seduta stante da tutti i componenti della commissione 
che dichiarano di concordare con quanto verbalizzato. 
Padova, 12-01-2024 
 
Il Segretario della commissione 

 
Prof. Alessandro Di Muro presso l’Università degli Studi della Basilicata (FIRMA) 
 
 
Prof.ssa Paola Guglielmotti presso l’Università degli Studi di Genova (si allega dichiarazione 
di concordanza) 
 
Prof. Vito Loré presso l’Università degli Studi Roma Tre (si allega dichiarazione di 
concordanza) 
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Allegato al Verbale n. 3 
 

GIUDIZI ANALITICI 
 

Candidato Alberto Cadili 
Motivato giudizio analitico su: 
 
Pubblicazioni scientifiche (compresa la tesi di dottorato) 
Il candidato presenta quattro monografie (una consta di un’edizione di fonti con ampia 
introduzione e un’altra figura come accettata per la pubblicazione), tre contributi in volume 
e cinque articoli su rivista (di cui uno in rivista di fascia A). Le pubblicazioni sono apparse in 
sedi editoriali buone e ottime e risultano congruenti con il settore scientifico disciplinare. Si 
tratta di contributi basati su ricerche rigorose, condotte grazie a robusti spogli di fonti edite 
e inedite, che hanno avuto buona circolazione nella comunità scientifica di riferimento. I temi 
affrontati concernono la storia della Chiesa nel Tre e Quattrocento, con attenzione specifica 
per la chiesa milanese, il conciliarismo e la figura dell’inquisitore. Nell’insieme le 
pubblicazioni sono di livello buono e ottimo. 
 
Didattica, didattica integrativa e servizio agli studenti 
Il candidato ha maturato esperienza didattica presso l’università di Pavia: dal 2015 ha svolto 
le funzioni di cultore della materia con mansioni di sostegno alla didattica e nel 2020-21 è 
stato titolare di un modulo d’insegnamento in Storia antica e medievale per studenti stranieri. 
Il giudizio è sufficiente. 
 
Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e 
attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo. 
Il candidato ha condotto un’attività di ricerca sostanziosa, in quanto ha fruito di assegni di 
ricerca in Italia per quattro anni, di un assegno post-doc annuale presso l’università di 
Magonza ed è stato per tre anni ricercatore post-doc presso l’università di Münster. Ha preso 
parte ad alcuni gruppi di ricerca in Italia sul tema conciliare e a due progetti di ricerca 
finanziati in Germania. Ha partecipato con continuità a convegni nazionali e internazionali 
in Italia e in Germania (dei quali figura a curriculum una selezione), così come regolare è la 
consistenza della produzione scientifica nel quinquennio precedente la chiusura del bando. 
È stato per tre anni responsabile interno e co-programmatore di un centro di produzione 
esterna del Dizionario Biografico degli Italiani. Il giudizio complessivo relativo al curriculum 
è ottimo. 
 
Il giudizio complessivo è buono. 
 

 



 
Candidato Edoardo Manarini 
Motivato giudizio analitico su: 

 
Pubblicazioni scientifiche (ivi compresa la tesi di dottorato) 
Il candidato presenta 12 pubblicazioni scientifiche che comprendono 1 monografia, 5 
contributi in volume e 6 articoli in riviste (di cui 4 in riviste di fascia A). La produzione 
scientifica del candidato, congruente con il settore M-STO/01,  evidenzia un buon approccio 
metodologico, con un buon impatto sulla comunità scientifica e si muove sostanzialmente 
su tre filoni di ricerca tra di essi correlati: la fiscalità in età carolingia, l‘abbazia di San 
Silvestro di Nonantola e le vicende delle aristocrazie carolingie, in particolare degli 
Hucpoldingi. Complessivamente le pubblicazioni si possono giudicare di livello buono. 

 
Didattica, didattica integrativa e servizio agli studenti 
L’esperienza didattica del candidato è  limitata a una titolarità di un modulo di insegnamento 
di Storia Medievale presso l’Università di Bologna, dove dal 2016 svolge attività di cultore 
della materia. Il candidato svolge attività di didattica integrativa presso l’Ateneo di Modena 
e Reggio Emilia per il settore M-STO/01 ed ha svolto attività di collaborazione didattica ai 
corsi di Storia medievale e Civiltà dell’alto Medioevo presso l’Università di Bologna. Il 
giudizio è buono.  

 
Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e 
attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo  
Il candidato, attualmente assegnista di ricerca presso l’Università degli studi di Modena e 
Reggio Emilia,  è stato titolare di un assegno di ricerca  di 18 mesi presso l’Università di 
Torino e di un assegno di ricerca postdottorale della durata di 3 mesi presso il Deutsches 
Historisches Institut in Rom. Ha fruito, inoltre, di 2 borse di ricerca (una semestrale presso 
l’Università di Bologna l’altra biennale presso l’Istituto italiano per gli studi storici (Napoli)). 
Ha partecipato a progetti di ricerca nazionali ed internazionali (Università di Tubinga; École 
française de Rome; Università degli studi di Modena e Reggio Emilia; membro delle unità 
locali di Torino e di Bologna Progetto PRIN 2017). È responsabile editoriale della collana 
ILAEMA – Italy in Late Antiquity and the Early Middle Ages per la Amsterdam University 
Press. La sua partecipazione in qualità di relatore a convegni di interesse nazionale o 
internazionale è continua, così come di ottimo livello è la consistenza della sua produzione 
scientifica nel quinquennio  precedente la scadenza del bando. Il giudizio è ottimo. 
 
Il giudizio complessivo è buono. 
 
 
Candidata Giulia Zornetta 
Motivato giudizio analitico su: 
Pubblicazioni scientifiche (compresa la tesi di dottorato) 
La candidata presenta una monografia, sei contributi in volume e cinque articoli su rivista 
(di cui quattro in riviste di fascia A). Le pubblicazioni sono quasi tutte apparse in sedi 
editoriali ottime, spesso di livello internazionale, e risultano tutte congruenti con il settore 
scientifico disciplinare. Si tratta di contributi spesso innovativi, basati su un metodo rigoroso, 
su un uso di fonti tipologicamente diverse (comprese monete e sepolture) e su una 
conoscenza ampia e aggiornata degli studi sull’alto medioevo occidentale. Le ricerche di 
Zornetta sono concentrate sul Mezzogiorno longobardo nel periodo dal VI al IX secolo, con 
particolare attenzione alla storia politica, analizzata nel nesso fra strutture parentali, 
istituzioni e dimensione sacrale del potere. Il profilo della candidata è arricchito da due 



affondi su temi di storia dell’Università di Padova nel tardo Medioevo (9, 10) e da una sintesi 
critica sul tema delle sepolture e della loro evoluzione nell’alto Medioevo, in ambito italico 
(11). Nell’insieme le pubblicazioni sono di livello ottimo. 
 
Didattica, didattica integrativa e servizio agli studenti 
La candidata ha maturato esperienza didattica presso l’Università di Cassino, dov’è stata 
titolare di insegnamento, congruente con il settore a concorso, per tre anni consecutivi 
(2020-2023). In precedenza aveva svolto funzioni di cultrice della materia e di supporto alla 
didattica presso le Università di Padova e di Venezia. Il giudizio è buono. 
 
Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e 
attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo. 
La candidata ha goduto di quattro annualità complessive di assegno di ricerca (Università 
di Padova, Roma Tre e Venezia), con partecipazione a tre progetti di ricerca nazionali, su 
temi di storia altomedievale e di storia delle università; partecipa inoltre a un progetto di 
ricerca internazionale sul papato medievale (Universidad CEU San Pablo Madrid) ed è stata 
visiting researcher presso la Freie Universität di Berlino. Ha partecipato con continuità a 
convegni nazionali e soprattutto internazionali in Italia e in varie sedi europee. Ottima è la 
consistenza della produzione scientifica della candidata nel quinquennio precedente la 
chiusura del bando. Il giudizio è ottimo. 
 
Il giudizio complessivo è ottimo. 

 
 

Valutazione preliminare comparativa dei candidati 
 
Poiché i candidati sono in numero di tre, gli stessi sono tutti ammessi alla discussione 
pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 

 
Letto e approvato seduta stante da tutti i componenti della commissione che dichiarano di 
concordare con quanto verbalizzato. 
Padova, 12-01-2024 

  
 

Il Segretario della commissione 
 

Prof. Alessandro Di Muro presso l’Università degli Studi della Basilicata (FIRMA) 
 
 
 
Prof.ssa Paola Guglielmotti presso l’Università degli Studi di Genova (si allega dichiarazione 

di concordanza) 
 
Prof. Vito Loré presso l’Università degli Studi Roma Tre (si allega dichiarazione di 
concordanza) 
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